
Decreto-Legge 31 maggio 2014, n. 83 Art Bonus 

 

Art. 1 

 Art-Bonus - Credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura  

1. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate nei tre periodi d'imposta successivi a quello in corso 

al 31 dicembre 2013, per interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, 

per il sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica e per la realizzazione 

di nuove strutture, il restauro e il potenziamento di quelle esistenti delle fondazioni lirico-sinfoniche 

o di enti o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attivita' nello 

spettacolo, […] spetta un credito d'imposta, nella misura del:  

a) 65 per cento delle erogazioni liberali effettuate in ciascuno dei due periodi d'imposta 

successivi a quello in corso al 31 dicembre 2013;  

b) 50 per cento delle erogazioni liberali effettuate nel periodo d'imposta successivo a quello 

in corso al 31 dicembre 2015.  

2. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 e' riconosciuto alle persone fisiche e agli enti 

non commerciali nei limiti del 15 per cento del reddito imponibile, ai soggetti titolari di reddito 

d'impresa nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui. […] 

 

Art. 5 

 

Disposizioni urgenti in materia di organizzazione e funzionamento delle fondazioni lirico - sinfoniche  

1. Al fine di fare fronte allo stato di grave crisi del settore e di pervenire al risanamento delle gestioni 

e al rilancio delle attivita' delle fondazioni lirico - sinfoniche, all'art. 11 del decreto-legge 8 agosto 

2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, lettera g), e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della definizione del 

procedimento di contrattazione collettiva nel settore lirico-sinfonico di cui all'art. 2 del decreto-

legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, le 

fondazioni lirico-sinfoniche che hanno presentato il piano di risanamento ai sensi del presente 

articolo possono negoziare ed applicare nuovi contratti integrativi aziendali, compatibili con i 

vincoli finanziari stabiliti dal piano, purche' tali nuovi contratti prevedano l'assorbimento senza 

ulteriori costi per la fondazione di ogni eventuale incremento del trattamento economico 

conseguente al rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.)»;  

b) […] Il personale amministrativo e tecnico dipendente a tempo indeterminato alla data di entrata 

in vigore del presente decreto che risulti ancora eccedente, e' assunto a tempo indeterminato, 

tramite procedure di mobilita' avviate dalla fondazione, dalla societa' Ales S.p.A., in base alle proprie 



esigenze produttive nei limiti della sostenibilita' finanziaria consentita dal proprio bilancio e senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, previa prova d'idoneita' finalizzata all'individuazione 

dell'inquadramento nelle posizioni disponibili, applicando al personale assunto la disciplina anche 

sindacale in vigore presso Ales S.p.A.»; […] c), d), e), f), […] 

g) dopo il comma 21, e' inserito il seguente: «21-bis. Nell'ambito del rilancio del sistema nazionale 

musicale di eccellenza, sono altresi' determinati, con decreto del Ministro dei beni e delle attivita' 

culturali e del turismo non avente natura regolamentare da adottarsi, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, entro il 31 luglio 2014, i criteri per la individuazione delle fondazioni 

lirico-sinfoniche che, presentando evidenti peculiarita' per la specificita' della storia e della cultura 

operistica e sinfonica italiana, per la loro funzione e rilevanza internazionale, per le capacita' 

produttive, per i rilevanti ricavi propri, nonche' per il significativo e continuativo apporto finanziario 

di soggetti privati, si dotano di forme organizzative speciali. Le fondazioni dotate di forme 

organizzative speciali, non rientranti nella fattispecie di cui al comma 1, percepiscono a decorrere dal 

2015 un contributo dello Stato a valere, determinato in una percentuale con valenza triennale, e 

contrattano con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative un autonomo contratto 

di lavoro che regola all'unico livello aziendale tutte le materie che sono regolate dal Contratto 

collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) di settore e dagli accordi integrativi aziendali, previa 

dimostrazione alle autorita' vigilanti della compatibilita' economico-finanziaria degli istituti previsti e 

degli impegni assunti. Tali fondazioni sono individuate con decreto del Ministro dei beni e delle 

attivita' culturali e del turismo, da adottarsi entro il 31 ottobre 2014, aggiornabile triennalmente.  

2. Al fine di valorizzare e sostenere le attivita' operistiche nella capitale d'Italia, la «Fondazione 

Teatro dell'Opera di Roma» assume il nome di Fondazione «Teatro dell'Opera di Roma Capitale».  

3. Le amministrazioni straordinarie delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui all'art. 21 del decreto 

legislativo 29 giugno 1996, n. 367, che non abbiano ancora adeguato i propri statuti alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate sino alla nomina dei nuovi organi ordinari  

4. Il trattamento economico, ove previsto, dei componenti degli organi di amministrazione, direzione 

e controllo, nonche' dei dipendenti, consulenti e collaboratori delle fondazioni lirico-sinfoniche non 

puo' superare il limite massimo retributivo previsto dagli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e 

successive modificazioni.  


